
Un tripudio di cappellini e bandierine con la scritta Avis ha sfilato nel pomeriggio di domeni-
ca 22 maggio - lungo viale Vittorio Emanuele in un percorso che dalla Fara si è snodato verso 
Piazza Vittorio Veneto - a conclusione di un’assemblea nazionale che per tre giorni ha visto 
Bergamo capitale della donazione.

Pronta per partire al campo della Fara c’è Daniela, che viene dalla Bassa: “Un pomeriggio 
davvero entusiasmante – racconta – ti trovi a vivere insieme a nuovi amici la gioia di essere 
donatore”. Qualche metro più in là, c’è Giuseppe, il volto segnato dalle rughe, quelle di un 
donatore della prima ora, e gli occhi umidi: “Certo che siamo davvero tanti” commenta con 
orgoglio. E poi Massimo, che al corteo ci è venuto con tutta la famiglia: “Voglio condividere 
questa bellissima iniziativa con le persone a cui voglio più bene”.
Sono tremilacinquecento – e siamo solo alla prima edizione - i donatori che con orgoglio e 
entusiasmo hanno risposto all’invito del presidente provinciale, Oscar Bianchi.
“Questa è la vera forza di una terra – ha dichiarato un emozionatissimo Bianchi, che dalla 
testa del corteo non ha smesso un minuto di guardare il fiume di avisini che seguiva – 
che sa dimostrare nei fatti, ogni giorno, in che cosa consiste la solidarietà”.
Una forza che può contare su una stretta collaborazione con le Istituzioni: tantissimi, in-
fatti, sono stati i sindaci e gli amministratori bergamaschi che hanno aderito all’evento, 
accanto ai loro cittadini. 

UNA GIORNATA
INDIMENTICABILE

Sfila il grande cuore di AVIS

E’ Bergamo che vi ringrazia
Sul palco, a rappresentarli tutti, ci sono il vicesindaco di Bergamo, Gianfranco Ceci e 
il presidente della Provincia, Ettore Pirovano: “È Bergamo – ha sottolineato Ceci - che 
vi deve ringraziare per l’esempio che date, il Comune ci ha messo la splendida corni-
ce di questa città, voi in questi tre giorni l’avete riempita di gioia, colori e soprattutto 
contenuti”. “Questa manifestazione – ha ricordato Pirovano – rappresenta un primato 
importante, qui ci sono tanti bergamaschi che vogliono bene alla gente e lo dimostrano 
quotidianamente attraverso la donazione di sangue”. E poi, rivolto ai tantissimi giovani 
presenti, Pirovano ha lanciato un appello: “Non inquinatelo con alcol e droga questo 
sangue, non rendete vano il sacrificio di questi generosi volontari”. 

“E’ un colpo d’occhio che non potrò mai dimenticare – ha commentato Gianfranco Mas-
saro, l’italiano al vertice della Fiods (Federazione Internazionale delle Organizzazioni dei 
Donatori di Sangue). Grazie Bergamo per la vostra splendida generosità”.
E dal palco la promessa di Oscar Bianchi: “Continueremo a lavorare perché il futuro di 
una comunità passa attraverso il dono. Arrivederci all’anno prossimo”.
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Alberto Biressi apre i lavori
Teatro gremito, al Seminario vescovile “Giovanni XXIII” a 
Bergamo, per i lavori della 75a Assemblea Generale AVIS. 
A rappresentare le Istituzioni sono intervenuti il sottose-
gretario alla salute, Francesca Martini, il capogruppo dei 
donatori Avis in Parlamento, Gianni Mancuso, la senatrice 
Alessandra Gallone, gli assessori regionali, Marcello Rai-
mondi e Daniele Belotti, il consigliere regionale Mario 
Barboni, il presidente della Provincia Ettore Pirovano, il 
vicesindaco di Bergamo, Gianfranco Ceci, il direttore ge-
nerale dell’Asl di Bergamo, Mara Azzi e Anna Falanga, di-
rettore dell’Unità di Medicina trasfusionale degli Ospedali 
Riuniti di Bergamo.

Insomma, il giusto tributo ad un’Associazione, di cui quella bergamasca rappre-
senta il fiore all’occhiello. Ed è stato emozionante, a questo proposito, che i lavori 
assembleari siano stati aperti proprio dal presidente onorario di Avis provinciale Berga-
mo, Pier Alberto Biressi, storica figura e tra i fondatori di Avis nazionale, che ha portato 
a tutti i partecipanti i saluti e il calore della nostra città.

L’intervento del viceministro Martini
“Se oggi possiamo contare su sangue sicuro, lo dobbiamo ai progressi della scienza, 
ma anche alla collaborazione di tanti donatori, alla loro consapevolezza. Mi sta molto 
a cuore – ha precisato il sottosegretario Martini - sottolineare che quando si esalta il 
valore della donazione non bisogna mai scordare che dobbiamo lavorare sempre di più 
al fine di garantire maggiori standard di qualità per la salute di donatore e ricevente. E 
in questo senso il nostro sistema sangue ha già risposto, in quanto siamo uno dei po-
chi paesi dove i donatori sono straordinariamente organizzati in associazione attraver-
so il pilastro storico di Avis. Un grande patrimonio che favorisce sia il raggiungimento 
dell’autosufficienza sia la garanzia di qualità e sicurezza”.

“L’Avis di Bergamo – ha commentato la senatrice Gallone – è fra le cinque città che han-
no contribuito a formare il sistema nazionale. La distribuzione capillare sul territorio è la 
testimonianza più importante in un momento in cui “il dono” è ormai desueto”.

Apprezzamento per l’attività meritoria di Avis anche da parte del Pirellone. “Avis in un 
periodo di crisi economica e sociale – ha ricordato l’assessore Marcello Raimondi - porta 
un messaggio di fiducia, un valore aggiunto che va ben oltre il gesto stesso della dona-
zione di sangue”.

La relazione del presidente nazionale, Vincenzo Saturni
Nella relazione associativa il presidente nazionale Vincenzo Saturni ha toccato i prin-
cipali aspetti della vita di Avis dell’ultimo anno, a partire da una riflessione sul 150° 
dell’Unità d’Italia e sull’anno europeo del volontariato. Il documento si è poi soffermato 
sul percorso intrapreso in conferenza Stato-Regioni sui requisiti minimi tecnici e orga-
nizzativi delle unità di raccolta, sulle politiche internazionali (dall’Europa al Sudame-
rica), sui protocolli con Miur e Ministero delle Politiche giovanili e sulle campagne di 
comunicazione con spot e testimonial. 
Non sono mancati accenni ad alcune criticità ancora aperte con le istituzioni, in tema 
di tariffe postali per le spedizioni delle riviste associative e di rischi di snaturare i Centri 

TARIFFE POSTALI: LA MARTINI   
SI IMPEGNA ALL’ASSEMBLEA AVIS
Il sottosegretario al Ministero della Salute, Francesca Martini – durante un’intervista a 
latere della manifestazione - ha dichiarato il proprio impegno per incoraggiare la stam-
pa associativa. L’aumento delle tariffe postali sta infatti mettendo in ginocchio sia Avis 
che tutte le altre associazioni: non è un caso che questo numero speciale de “La voce 
del donatore” non venga spedito, ma sia disponibile presso le nostre unità di raccolta. 
“Prendo a cuore la questione – ha dichiarato - perché ritengo che la stampa associativa, 
per il ruolo che riveste in fatto di promozione dei valori del volontariato, vada incorag-
giata. Se non a costo zero per la spedizione, comunque a costi contenuti”.

BERGAMO 
CAPITALE DELLA DONAZIONE

servizio volontariato. Nel concludere il suo intervento Saturni ha dichiarato: “È evidente 
il notevole lavoro che ci attende per mantenere saldo il nostro ruolo di associazione uni-
taria sul territorio nazionale a garanzia del sistema sangue italiano, anche alla luce degli 
importanti cambiamenti che ci vengono richiesti dalle recenti normative”.

Diamo i numeri
È un’associazione in crescita quella che emerge dai dati al 31 dicembre 2010: 1.229.000 
soci (con un aumento del 2,8% rispetto al 2009), 1.190.000 donatori (+3,1%), e 2.069.650 
donazioni (+ 2,9%, sempre in relazione al 2009). Da segnalare, a livello regionale, il supe-
ramento del tetto delle 500.000 sacche in Lombardia (509.054, di cui oltre 69.000 nella 
sola provincia di Bergamo). ”Si tratta di un risultato incredibile non solo per l’Italia, ma 
per l’intero contesto europeo - ha dichiarato il presidente di Avis nazionale, Vincenzo 
Saturni - che conferma la forza del volontariato associato e che in un’occasione come 
quella dei 150 anni dell’Unità d’Italia dimostra che uno dei valori unificanti è proprio la 
donazione”. 
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“L’armonia che riuscite ad esprimere - ha commentato rivolto ai ragazzi il presidente regionale 
Domenico Giupponi - rappresenta il vero significato della nostra associazione in un piccolo 
spaccato di una società meravigliosa”.

I giovani musicisti hanno infatti regalato emozioni a non finire ad un pubblico che li ha ri-
cambiati con tanto affetto e una standing ovation vera e propria. “Si è trattato di una magia 
- ha concluso Leonio Callioni, assessore alle Politiche sociali del Comune di Bergamo - di un 
momento intenso che contribuisce con la generosità degli avisini a nobilitare una città che, in 
termini di risposte alla solidarietà, è ormai un modello per tutti”.

La cultura del dono
Particolarmente intensa anche la S. Messa nella chiesa Ipogea del Seminario Vescovile ce-
lebrata da Monsignor Davide Pelucchi - Vicario generale della Curia di Bergamo - e accom-
pagnata dalla Corale di S. Maria Assunta di Calcinate. Una celebrazione in onore del 65° 
anniversario di fondazione dell’Avis provinciale di Bergamo. 

“Ci sono quattro buoni motivi per diventare avisini - ha ricordato Monsignor Pelucchi ai 
fedeli - è possibile salvare una vita; si tutela al meglio la propria salute; si contrasta la spe-
culazione sul sangue; soprattutto si incrementa la cultura del dono e si entra nella pro-
spettiva che la vita stessa è un dono e, se vissuta come tale, è vissuta davvero nella sua 
pienezza”.

La movida avisina
Nulla è stato lasciato al caso dalla perfetta 
organizzazione curata dalla vicepresidente 
di Avis, Elisabetta Lanfranchi.

A cominciare dalla frizzante serata dei gio-
vani al Quadriportico del Sentierone con 
musica dal vivo, per finire con una piace-
vole sorpresa, la coincidenza con i festeg-
giamenti della notte nero/azzurra dedicata 
alla neo promossa Atalanta.

E nel mezzo lo spassoso spettacolo di Max Pisu, che ha in-
catenato l’attenzione degli oltre mille avisini presenti al 
Donizetti con un’anteprima di “Amnesie”, la nuova perfor-
mance del comico da sempre vicino all’Associazione: una 
pièce teatrale che ha dato la misura di quanto possa essere 
surreale la realtà e di come possa essere straordinario il quo-
tidiano. “Insomma è stato un bel modo - assicurano i giova-
ni - di rappresentare la nostra Associazione e di festeggiare 
il 150° compleanno dell’Unità d’Italia all’insegna dell’acco-
glienza, dell’allegria e dello stare insieme”.

GRAZIE!

Che dire, si è trattato di un successo. Due mesi di 

lavoro, un notevole sforzo economico, tre giorni intensi, 

milleduecento delegati e una sede - quella del Seminario 

- certamente prestigiosa per la sua collocazione in Città 

Alta, ma, proprio per questo, con qualche problema 

logistico. Sono solo dati, ma chi c’era sa che dietro a 

questi numeri ci sono l’impeccabile organizzazione 

della vicepresidente Elisabetta Lanfranchi che ha 

curato tutto nei minimi dettagli, risolvendo con un 

sorriso anche le situazioni più delicate, e soprattutto 

tanti amici volontari che hanno messo anima e corpo 

per la perfetta riuscita dell’evento. 

A Patrizia Anesa, Andrea Amighetti, Nicoletta Bianchi, 
Mario Bigoni, Alessandro Borgogno, Marco Bosatelli, 
Fernanda Canzi, Alberto Cattaneo, Enrico Cattaneo, 
Roberto Cattaneo, Valter Cattaneo, Gianni Civera, 
Claudia Colleoni, Franco Cortinovis, Sara Cortinovis, 
Domenico Dalessandri, Domenico Di Palo, Renata 
Dolci, Roberto Fontanino, Michele Gotti, Antonietta 
Leffi, Bruno Menichini, Francesca Monzani, Giovanni 
Rossi, Maurizio Santinelli, Franco Scandella, Annamaria 
Tami, Artemio Trapattoni, Alessandro Trotta, Mario 
Vanali, Pietro Verzeni, Giorgio Volpi, Fulvio Zanchetti 
grazie di cuore per aver reso indimenticabile questa 
75a assemblea nazionale.

Suoniamo la stessa musica
“Suoniamo tutti la stessa musica, con amore e gioia”. Lo ha ricordato Oscar Bianchi, il presiden-
te provinciale di Avis, durante lo straordinario concerto dell’orchestra “La nota in più” che si è 
tenuto al Teatro Donizetti di Bergamo ed è stato aperto dall’Inno dell’Avis cantato dal tenore 
bergamasco Fabio Valenti. “La nota in più” - che ha suonato per Avis alcune selezioni tratte da 
opere di Mozart, Rossini, Mussorgskij, Rimsky Korsakov, Bizet e Stravinskij e concluso con l’ap-
plauditissimo Inno di Mameli - è molto più di un’orchestra. 

Si tratta in realtà di un centro di musicoterapia orchestrale rivolto a ragazzi con autismo e di-
sabilità cognitiva e agli studenti degli Istituti Comprensivi, dalla scuola dell’infanzia a quella 
secondaria, per un’esperienza d’integrazione fra alunni disabili e compagni di classe. “Ci si al-
larga il cuore - ha ribadito Vincenzo Saturni, presidente nazionale Avis - ascoltando il vostro 
concerto”.

LA MAGIA DI UNA NOTA IN PIÙ



DA NON PERDERE
•	30 giugno - 31 luglio - Calcio - Calcettavis, per chi ha calcio nel sangue 
•	8 - 11 luglio - Calcio - Festa Avis
•	14 - 24 luglio - Carobbio degli Angeli - 29a Festa del donatore 
•	15 - 19 luglio - Misano Gera D’Adda - 28a Festa sull’Aia 
•	18 - 23 luglio - Cazzano S.Andrea - Torneo di calciobalilla e di carte
•	23 luglio ore 20.30 - Calcio - Gimkana a cavallo 
•	4 settembre - Ranica - Controllo del diabete e del colesterolo
•	4 settembre ore 9 - Treviglio - 27a biciclettata
•	7 settembre - Cisano Bergamasco - “Raccolti per strada”, spettacolo teatrale
•	9 settembre - Cisano Bergamasco - Cover band Ligastory, concerto
•	10 settembre ore 20.30 - Almè - “La notte diffonde gli incanti…”, salotto musicale
•	16 settembre ore 20.45 - Bagnatica - Incontro sulle intolleranze alimentari
•	16 settembre - Caravaggio - Incontro su “Il sangue nella storia”
•	17 settembre ore 21.00 - Bagnatica - “Le maestre passere”, spettacolo dialettale
•	17  settembre - Caravaggio - “Corsa coi Sircei”
•	18 settembre ore 12 – Treviglio - “10° Avis nel verde”, pranzo campagnolo
•	25 settembre  - Brembate Sopra - “3^ Coppa AVIS”, quadrangolare di calcio a sette
•	29 settembre ore 20.30 - Brembate Sopra - incontro sulla Donazione di Sangue da 

Cordone Ombelicale
•	15 ottobre ore 16 - Treviglio - Festa del neogenitore, riconoscimenti ai soci
•	21 ottobre ore 20.30 - Capriate San Gervasio - Incontro sulla corretta alimentazione
•	22 ottobre ore 20.30 - Capriate San Gervasio - “Le mille e una notte”, musical
•	22 ottobre - 12 novembre - Ranica - Rassegna dialettale
•	23 ottobre - Cazzano S. Andrea - Castagnata 

Ulteriori informazioni e anniversari su www.avisbergamo.it
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Vita associativa
BERGAMO: UN COMPLEANNO DA RICORDARE 

Oltre cinquanta labari hanno salutato la grande festa 
di Avis comunale Bergamo. L’associazione cittadina, 
guidata da Mario Rivola, ha infatti festeggiato con 
orgoglio il suo 75° compleanno. Un traguardo di tutto 
rispetto se si considera che sono pochissime, in Italia, 
le Avis che, come quella di Bergamo, possono vantare 
una tanto lunga anzianità di impegno e solidarietà. Il 
18 e 19 giugno tutto è filato liscio come l’olio: un’orga-

nizzazione perfetta sia per lo straordinario concerto al Donizetti con la New Pop Orchestra, 
diretta dal maestro Alfredo Conti e la partecipazione del violinista Christian Joseph Saccon 
che per l’evento clou della domenica con tanto di sfilata per le vie del centro e saluti delle 
autorità. “E’ motivo di grande emozione - ha ricordato Mario Rivola - aver raggiunto questo 
traguardo, grazie soprattutto all’impegno e alla dedizione di tanti donatori”. 

L’ISOLA RITORNA A MINITALIA  
A luglio l’Avis torna a Minitalia Leolandia, pronta a tuffarsi nel 
divertimento con i bambini delle scuole dell’Isola. Gazebo 
informativi, gadget e cartoline con promesse di iscrizione, saranno 
a disposizione di tutti, per promuovere l’associazione, nel grande 
parco dei divertimenti. E intanto non si ferma l’attività delle 16 
sezioni comunali: in cantiere il 17 e 18 settembre prossimi ci sarà 
la partecipazione alla manifestazione “Dal Sole Antichi Sapori & 
Nuove Tecnologie” presso il Palatenda di Sotto il Monte.

SARNICO: UN LIBRO CELEBRA I FONDATORI 
Grande successo per il 50° anniversario di fondazione. 
Per l’occasione sono state istituite diverse borse di 
studio – con il coinvolgimento di circa 800 studenti delle 
scuole primarie e secondarie del Basso Sebino e l’Istituto 
superiore Serafino Riva di Sarnico - intitolate alle più 
prestigiose figure dell’Avis di Sarnico che, nel tempo, 
hanno dato vita e tracciato il cammino dell’associazione. 
Ad impreziosire ulteriormente lo speciale compleanno 

a dicembre verrà presentato il libro “Donare è Amare e chi Ama Dona”, scritto da Mario 
Dometti, con il prezioso supporto di Gianfranco Gaspari. Nel volume verranno ricordati, in 
particolare, quanti diedero il via con tanta passione a questa bellissima avventura che non 
ha mai perso il vigore e l’entusiasmo iniziale. 
							        Plinio Apollonio

BREMBATE SOPRA  RICORDA LUCA PANZERI
Anche quest’anno si è disputato all’Oratorio di Brem-
bate di Sopra il Torneo di calcetto alla memoria di 
Luca Panzeri (scomparso tragicamente in un incidente 
stradale). Ha continuato a farsi onore la squadra “tar-
gata Avis” capitanata dal presidente dell’Associazione, 
Giuseppe Previtali. 

FONTANELLA: AVIS SORGENTE DI VITA
L’ Avis di Fontanella ha festeggiato 25 anni di 
attività regalando alla comunità il Monumento 
al donatore. Alla cerimonia di inaugurazione – 
presenti le autorità civili e religiose del paese 
– è stato spiegato il significato della scultura che 
rappresenta una figura femminile, dono della vita 
per eccellenza, con alle spalle una fonte d’acqua 
(Fontanella prende il nome dalle diverse risorgive 

presenti sul territorio). Le braccia della donna, l’una tesa in avanti in segno di donazione e 
l’altra, protesa in alto, che invita a seguire il generoso esempio di solidarietà, sono il simbolo 
del lungo impegno avisino. 

DALMINE PREMIA I RAGAZZI DELL’ISIS EINAUDI
Lo scorso 24 maggio, nel contesto dello spettacolo 
di fine anno dell’I.S.I.S. Einaudi di Dalmine, l’Avis 
comunale ha premiato le migliori classi che hanno 
partecipato al concorso per la realizzazione di 
uno strumento di promozione della cultura della 
solidarietà e del dono del sangue.
Grazie di cuore alla dirigente, agli insegnan-
ti e agli studenti per l ’adesione, sicuri che 

questa iniziativa sia un punto di partenza per una lunga e proficua collaborazione.  
Lo spot vincitore su www.avisdalmine.it.
								               Stefano Pontillo

VALLE BREMBANA: LA MUSICA IN PIAZZA 
Ancora un successo per Musica in Piazza, la 
kermesse musicale promossa a San Pellegrino 
dalla zona 5, Valle Brembana. Dedicata ai giovani, 
l’undicesima edizione si è presentata con una 
gradita sorpresa, la presenza nella cittadina 
termale della Mercury Band, il gruppo, ormai 

noto in campo internazionale, che si è esibito in un tributo ai Queen. Ma non sono mancate 
opportunità anche per il resto della famiglia con giocoleria e animazione di strada per i più 
piccini e uno spettacolo lirico per gli appassionati di bel canto.

La forza del volontariato sta nella sua universalità: innumerevoli sono infatti
gli atti di solidarietà e di assistenza che avvengono quotidianamente.
Non c’è una maniera giusta o sbagliata di prestare opera volontaria.

Tutto quello di cui c’è bisogno è la voglia di condividere tempo,
una particolare attitudine, o buona idea.

                                                                                       Kofi Annan

ore 20.30  -  Viale Papa Giovanni  

Clown Elastico 
Giocoleria, clowneria e animazione di strada 

ore 22.00  -  Viale Papa Giovanni  
Mercury Band 
 Tributo QUEEN 

ore 21.00  - Piazza Marconi 

Amici della Lirica 
Italiano e Straniero 

        INFO
                    Orari Avis provinciale Bergamo

*Per donazioni di sangue intero
Accettazione, ambulatori e sala prelievi:
da lunedì a sabato: ore 7.30 - 10.30
domenica e festivi: ore 7.00 - 10.30

Presso l’Unità di Raccolta Avis di Bergamo per le donazioni di sangue intero sono attivi 
due canali di accettazione:
• 	 accesso libero, negli orari sopraindicati;
• 	 per appuntamento, da lunedì a sabato ore 7.30 - 10.00. (Per l’appuntamento è 

necessario telefonare allo 035/342222 da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle 15.30)

* Per donazioni in aferesi
La donazione in aferesi avviene solo su appuntamento:
• 	 Nella Unità di Raccolta di Bergamo
	 da lunedì a sabato: ore 7.30 - 10.30; il primo martedì del mese: ore 11.15 - 14.15
• 	 Nella Unità di Raccolta di Romano di Lombardia
	 venerdì e sabato: ore 7.00 - 10.30
Per prenotare sono disponibili due modalità:
• 	 telefonicamente allo 035/342222 per Unità Raccolta di Bergamo da lunedì a sabato 

dalle ore 8.00 alle 12.00; per Unità di Raccolta di Romano di Lombardia da lunedì a 
venerdì dalle ore 8.00 alle 14.00 e al sabato dalle 8.00 alle 12.00

• 	 attraverso agenda on-line della Pagina del donatore (www.avisbergamo.it)

* Segreteria e uffici sanitari
da lunedì a venerdì: ore 7.30 - 16.00; sabato: ore 7.30 - 12.00

* Segreteria e uffici amministrativi
da lunedì a venerdì: ore 8.00 - 16.00; sabato: ore 8.00 - 12.00

Si può donare sangue intero anche negli ospedali di Seriate, Treviglio, Romano di 
Lombardia, Trescore, Calcinate, Ponte San Pietro, Gazzaniga, Zingonia, San Giovanni 
Bianco, Piario, Sarnico (e presso le Avis di Brembilla, Val di Scalve, Grumello, Cividino 
Quintano).


